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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA
ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE

Via A. Guattani, 9 – 00161 Roma

Tel. 06/84439386-327 / Fax 06/84439387

e.mail: servizio.civile@legacoop.coop
sito: www.legacoop.coop
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Struttura territoriale 
Legacoop MESSINA 
Indirizzo  via Tommaso Cannizzaro, 168 

Tel./Fax 0906010168

E mail: legacoopmessina@virgilio.it; serviziocivile@legacoopsicilia.coop

Sito: www.legacoop.messina.it 

Resp.le progetto: Salvatore Gulletta


2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

I cantieri del sole

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore: EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE 
Area di intervento: Centri di aggregazione per bambini e giovani 

Codice: E01
8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

PREMESSA

La Cooperativa sociale “S. Maria della Strada”, è stata costituita nel 1997 ad opera dei volontari dell’Associazione di Volontariato omonima, operante a Messina sin dal 1982.

È principio basilare della Cooperativa, quello di intervenire, in maniera organica e strutturata a favore di persone che, per varie motivazioni, si trovano in uno stato particolare di disagio. Pertanto, sin dall’inizio, con l’aiuto della Caritas Diocesana di Messina, ha cercato di creare e gestire piccole strutture che potessero accogliere, con le dovute prudenze e le necessarie attenzioni, uomini e donne di ogni età, condizione sociale e personale, tra cui anche giovani in stato di bisogno, creando un ambiente di tipico carattere familiare, per la presenza, assieme a quella dei responsabili, operatori e volontari, di adulti, anziani, giovani e minori. Inoltre, grazie alla collaborazione con le parrocchie della Diocesi, ha sempre cercato di intervenire in contesti territoriali degradati e/o emarginati, con forme di promozione tali da poter valorizzare le potenzialità presenti sui luoghi, in termini sia territoriali che personali.

In particolare, dal 2003, opera con un progetto strutturato di animazione territoriale, rivolto alle fasce giovanili presenti sul territorio, con il coinvolgimento di tutte le forze attive presenti, istituzionali e non (parrocchie, consiglio di quartiere, associazioni, operatori grezzi, ecc.). 

Con il presente progetto si intende intervenire su un’area urbana in evidente stato di degrado, ambientale, economico e sociale, colpita ultimamente da una grave tragedia, attraverso specifiche attività di promozione e di potenziamento delle realtà giovanili presenti, a partire anche dalle attività già realizzate dalla Cooperativa, al fine di riqualificare l’area in questione e ridurre la marginalità sociale ed i fenomeni di devianza.

Inoltre, si cercherà di valorizzare, oltre la presenza delle due case di accoglienza, anche la presenza e la compartecipazione di tutti quei soggetti che, a vario titolo, sono vicini alle realtà giovanili anche con potenzialità educative (insegnanti, genitori, parroci, educatori, operatori grezzi, ecc.).

8.1.) Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi:

Fasi operative

Da un punto di vista operativo, relativamente al servizio civile, si prevede:

Azione I – ACCOGLIENZA. 

Metodologia

In questa fase iniziale, della durata di un mese, il volontario, accolto ed affiancato dall’OLP, punto di riferimento principale del volontario per tutta la durata del progetto, e da altri operatori della comunità, sarà guidato nella conoscenza del servizio, della metodologia operativa, dell’utenza, delle attività avviate. 

Attività

La fase dell’accoglienza riguarda essenzialmente: l’accoglienza del volontario nel servizio; la conoscenza della sede e dei collaboratori; l’approfondimento delle motivazioni che hanno portato la scelta del servizio; la realizzazione di uno specifico orientamento del volontario verso le mansioni e gli ambiti più congeniali alla sua crescita e maturazione
Azione 2 - FORMAZIONE GENERALE. 

Metodologia

In questa fase si realizzerà la formazione generale dei volontari, volta a fornire informazioni e nozioni utili al volontario per l’arricchimento delle proprie conoscenze rispetto a tematiche generali legate al servizio civile ed alla non violenza (storia del scn e dell’obiezione di coscienza, leggi e norme che regolano il scn, diritti e doveri, ecc.), così come riportati nello specifico punto). 

Attività

La formazione generale, prevista nelle prime 150 ore del progetto, sarà realizzata secondo il calendario elaborato da Legacoop Nazionale.
Azione 3 - FORMAZIONE SPECIFICA. 

Metodologia

La formazione specifica, accompagnerà il volontario durante la realizzazione del progetto, cercando di fornire delle informazioni utili e competenze teoriche e pratiche, sia per affrontare al meglio le attività previste, sia per avvicinarsi alla cultura della non violenza. Inoltre, la formazione specifica fornirà ai volontari delle informazioni generali sulla legislazione vigente relativa al settore specifico. Durante gli ultimi mesi, la formazione specifica potrà aiutare i volontari ad approfondire e valutare le attività svolte.

Attività

In particolare, saranno realizzati 12 moduli formativi, distribuiti lungo il servizio, con cadenza mensile.

Azione 4 - FORMAZIONE AGGIUNTIVA.

In aggiunta alla formazione specifica, si darà l’opportunità ai volontari di partecipare alla formazione aggiuntiva della durata complessiva superiore ad una settimana partecipando sia ad incontri (seminari, convegni, tavole rotonde etc.) su tematiche specifiche riguardanti il settore di appartenenza organizzati da enti pubblici e/o privati, sia ai corsi di seguito descritti. 

· Corso per addetto primo soccorso, articolato in 3 moduli da 4 ore ciascuno D.M. 15 Luglio 2003 n. 388 (12 h)

· corso di base sulla sicurezza nei luoghi di lavoro D. Lgs. 9/04/2008 N. 81 E D. Lgs. N. 106 del 3 agosto 2009, (4 h)

· corso per addetto antincendio rischio basso D.M. 10/3/98. (4 h)

La partecipazione ai suddetti corsi permetterà ai giovani volontari di acquisire un attestato spendibile direttamente sul mondo del lavoro, così come richiesto e riconosciuto dalla normativa in materia di sicurezza (D. Lgs. 9/04/2008 N. 81 E D. Lgs. N. 106 del 3/08/2009).   

Azione 5 – ORIENTAMENTO. 

Azioni e metodologia

In questa fase intermedia, che sarà attuata nel secondo mese, il volontario, grazie all’affiancamento dell’OLP e degli altri operatori (volontari, formatori) inizierà a sperimentarsi nella fattiva realizzazione degli interventi; l’attuazione della formazione specifica e generale precedentemente avviate aiuterà il volontario e l’equipe della comunità in questa particolare fase.

Attività

La fase dell’affiancamento/orientamento prevede: l’affiancamento del volontario agli operatori del servizio, al fine di incominciare a sperimentare le varie azioni del servizio; l’approfondimento di alcune tematiche già trattate nella formazione specifica, riguardo l’approccio alla persona, attraverso anche gli incontri di equipe; gli incontri di gruppo ed il confronto con le figure professionali di riferimento, al fine di comunicare i propri vissuti ed essere sostenuti in momenti di particolare difficoltà.
Azione 6 – OPERATIVITÀ
Azioni e metodologia

In questa fase, a partire indicativamente dal terzo mese sino alla conclusione del servizio, il volontario, grazie alle competenze acquisite, sarà in grado di partecipare attivamente alla realizzazione degli interventi relativi al programma generale del centro.

Attività 
La fase operativa prevede l’inserimento diretto dei ragazzi del servizio civile nel progetto di intervento generale, già attivato dall’equipe della cooperativa, nel rispetto delle competenze acquisite ed alle capacità individuali. La fase dell’operatività riguarda: la costruzione del programma delle attività; l’affiancamento del volontario in servizio civile agli operatori dell’equipe, nella realizzazione degli interventi in progetto e specificati al punto 8.3, prevedendo la possibilità del volontario di avere una maggiore autonomia di giudizio e di operatività rispetto ad alcuni ambiti.

Azione 7 – VALUTAZIONE

Metodologia

In questa fase, che si sviluppa lungo tutto il progetto, verranno realizzati degli incontri di equipe, volti a monitorare e valutare il grado di integrazione raggiunta dal volontario, ovvero la necessità di un particolare programma individuale di sostegno.

Attività

La fase di valutazione prevede, in linea di massima, per i volontari in servizio civile, degli incontri di equipe, ogni 2 settimane, tenuti da personale qualificato, al fine di verificare il loro impegno alla luce del servizio effettuato e, all’occorrenza, degli incontri di verifica e di sostegno personalizzati, al fine di dare la possibilità di comunicare i loro vissuti emotivi ed essere sostenuti in momenti di particolare difficoltà. 

Azione 8 – MONITORAGGIO. 
Metodologia

Oltre al monitoraggio/valutazione effettuato internamente alla cooperativa, sono previsti dei momenti di valutazione indicati dal sistema di monitoraggio di Legacoop. 

Attività

La fase di monitoraggio prevede dei momenti di valutazione indicati dal sistema di monitoraggio di Legacoop: 1 step entro i primi quattro mesi di avvio del progetto, 2 step entro l’ottavo mese di avvio del progetto (presumibilmente al sesto e l’ottavo mese), verifica finale tramite somministrazione di questionari.

Attività generali

Il ruolo dei volontari sarà quello di “affiancare” gli operatori nell’espletamento delle attività in progetto ed “accompagnare” il soggetto preso in carico attraverso un percorso condiviso di sostegno, animazione e di autodeterminazione.

In pratica, le varie fasi di attuazione descritte al punto precedente, andranno ad inserirsi nel progetto di intervento generale già attivato dalla cooperativa, al fine di raggiungere gli obiettivi specifici del presente progetto. 

Pertanto, possiamo distinguere due livelli operativi: il primo si riferisce all’azione di “avvicinamento” dei volontari alle attività in progetto, secondo le fasi e le azioni descritte precedentemente e riportate nel diagramma (accoglienza, formazione generale, formazione specifica, orientamento, ecc.); il secondo è relativo alle attività generali già attuate dalla cooperativa all’interno del centro, entro le quali si inseriscono le attività dei volontari in servizio civile, soprattutto nella fase dell’operatività.

In particolare, l’intero complesso delle attività previste nel programma della comunità, in relazione ai singoli obiettivi specifici del punto 7, è di seguito riportato.

· Interventi di rielaborazione e di sostegno dei giovani, rispetto ad alcune tematiche collegate con l’evento calamitoso dell’ottobre 2009.

· Analisi dettagliata ed approfondita del territorio, dopo il rientro della popolazione, e ricerca dei referenti istituzionali e non, impegnati in attività educativa a favore della popolazione giovanile (parroci, educatori, insegnanti, referenti dell’associazionismo, referenti informali, ass. sociali), al fine di avere una mappatura aggiornata e precisa della realtà giovanile, relativamente ai posti frequentati, i nuovi problemi emergenti, i punti di riferimento, le attività presenti, ecc. 

· Animazione territoriale, in luoghi informali di incontro per i giovani (piazze, bar, ritrovi), con il coinvolgimento delle realtà già esistenti, mirata al graduale inserimento ed all’aggancio del giovane.

· Promozione di nuove e/o sperimentali attività di animazione territoriale organizzate e gestite dagli stessi ragazzi, attraverso anche rappresentazioni teatrali, musical, recital, ecc..

· Valorizzazione del ruolo di tutti quei soggetti presenti sul territorio quali “operatori grezzi” attraverso il loro coinvolgimento, oltre che nell’analisi del territorio, anche nella valutazione degli indicatori, la progettazione degli interventi preliminari, l’implementazione delle attività.

· Elaborazione ed attivazione di interventi mirati per il sostegno ai gruppi giovanili, anche informali, volto alla creazione ed al consolidamento di piccole realtà stabili, rappresentative, ed espressione del territorio (gruppi, movimenti, circoli, associazioni culturali, ecc.), per la promozione delle capacità individuali e per la valorizzazione del territorio, delle tradizioni e della cultura locale.

· Promozione attività specifiche mirate a favorire la socializzazione, l’acquisizione e il rispetto delle regole di convivenza civile e la tolleranza.

· Potenziamento, attraverso il coinvolgimento della popolazione giovanile, di un piccolo centro polivalente, realizzato in alcuni locali della comunità di Giampilieri, già attivo con personale proprio della Cooperativa, fornendo l’adeguato supporto logistico e materiale, mettendo a disposizione spazi ed attrezzature.
· Valorizzazione di un campetto, dato in comodato alla Cooperativa sociale, ove poter promuovere percorsi di autogestione di attività sportive e ludico-ricreative.
· Promozione delle pari opportunità, attraverso: la pubblicizzazione di tutti quegli eventi avviati a tal fine sul territorio; la messa in rete di attività e modelli di intervento già realizzati positivamente su altri territori (creazione di centri tipo “informa-giovani”, punti internet, accompagnamento nella progettazione di attività di impresa a gestione femminile, supporto logistico ed informatico, ecc.).

· Guida alla riscoperta del territorio, della cultura e delle usanze locali, al fine di riqualificare l’ambiente e riappropriarsi del proprio “spazio”, soprattutto dopo i gravi danni causati dall’alluvione, attraverso campagne di sensibilizzazioni, gestione di piccoli spazi comuni, escursioni, mostre, sagre, convegni, ecc..

· Formazione, sostegno e supervisione degli operatori coinvolti, da parte di personale esterno alla struttura, al fine anche di verificare, in itinere, l’efficacia e l’efficienza degli interventi. 
· Elaborazione e attivazione di momenti di autovalutazione, durante i quali tutti gli attori coinvolti (giovani, operatori grezzi, volontari del servizio civile, educatori) possano avere la possibilità di individuare parametri oggettivi per l’analisi degli interventi, verificare le attività avviate, valutare il livello di coinvolgimento e di gradimento raggiunto, elaborare modalità esecutive alternative.
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8.2) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività

Si specifica, che la Cooperativa, garantirà ai volontari in servizio civile, in stretta collaborazione con la Parrocchia SS. Annunziata e con l’Associazione di Volontariato “S. Maria della Strada”, la presenza continuativa del personale già operante nelle strutture e nel centro, con il compito di affiancarli e di sostenerli nell’espletamento degli interventi in progetto.

In particolare, il personale da inserire in questo specifico progetto di animazione è il seguente:

3 operatori volontari;

1 assistente sociale, dipendente;

1 operatore dipendente con funzione di coordinatore;

1 psicologa, volontaria;

15 animatori volontari per il supporto alle attività del centro e l’affiancamento dei ragazzi del S. C..

Mentre nelle attività specifiche di accoglienza della casa per donne e minori, sita a Giampilieri Marina, all’interno della quale ricadono anche i locali del centro polifunzionale in questione, sono impegnati i seguenti operatori e volontari:

4 operatori/ educatori dipendenti;

1 assistente sociale dipendente;

1 psicologa a consulenza;

1 coordinatore volontario; 

18 volontari per attività generali e di supporto (accompagnamenti, recupero scolastico, ecc.);

2 religiose, volontarie, per le attività di affiancamento agli operatori/educatori;

6 animatori volontari per il supporto alle attività ludico-ricreative.

I volontari della Cooperativa, avranno il compito di sostenere, attraverso la presenza dell’olp precedentemente indicato, i ragazzi del servizio civile nell’espletamento delle loro attività all’interno della comunità. 

Tali volontari, sono persone, provenienti principalmente dalla parrocchia “SS. Annunziata” di Messina, che ormai da anni si occupano di affiancare gli operatori nella gestione della casa, garantendo il necessario supporto nelle attività di reinserimento sociale, lavorativo e familiare (accompagnamenti vari, sostegno alle attività ludico-ricreative, compagnia e ascolto, disbrigo 

piccole pratiche, ecc.).

8.3) Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Il progetto “I cantieri del sole” vuole far sì che, grazie all’esperienza diretta, i volontari possano far propri quei valori di pace, giustizia e solidarietà concretizzati nell’incontro e nella vicinanza agli “ultimi” e nella scelta di uno stile di vita connotato dalla promozione della solidarietà sociale vissuta nelle scelte quotidiane. 

Per il raggiungimento degli obiettivi in progetto, si prevede l’inserimento di 4 volontari in servizio civile, che andranno ad operare, sia nella sede di attuazione, sia sul territorio in esame. 

I volontari del servizio civile, affiancati sempre da almeno due operatori specializzati e da alcuni volontari della Cooperativa, saranno impegnati in attività di supporto all’equipe esistente, promuovendo, con la loro presenza, percorsi condivisi di crescita delle persone cui il progetto si riferisce. Essi, svolgeranno sempre le loro funzioni sotto la guida e la responsabilità dell’operatore locale del progetto e dei membri dell’èquipe (volontari ed operatori). Opereranno per 6 giorni settimanali, in turni, in media, di 5 ore di servizio, cercando di coprire gli orari considerati più congeniali e funzionali allo svolgimento delle attività. 

Indicativamente, si conta di poter impegnare i volontari in servizio civile, secondo gli orari di seguito elencati.

Periodo invernale: 

dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 15:00 alle ore 20:00;

il Sabato dalle ore 10:00 alle ore 12:00 e dalle ore 16:00 alle ore 19.00.

Periodo estivo:

dal Lunedì al Sabato dalle ore 10:00 alle ore 12:00 e dalle ore 16:00 alle ore 19.00.

Il suddetto orario è suscettibile di variazioni, in occasione di gite, manifestazioni, incontri, nel rispetto del monte ore di servizio del Volontario. Alcune volte, in casi eccezionali, sarà anche richiesto al volontario di fare dei turni nei giorni festivi, sempre affiancato dal personale della struttura. Le ore di formazione saranno comprensive nell’orario di servizio.

Il progetto intende impiegare i volontari in servizio civile in un’esperienza educativa e di supporto rivolto, sia a minori e giovani, presenti sul territorio in esame, alcuni dei quali in evidente svantaggio socio-culturale, sia a quelli ospitati nelle case di accoglienza.
In particolare, i volontari del servizio civile, secondo le fasi del punto 8.1, affiancheranno l’equipe nelle attività generali programmate, dentro e fuori la sede di attuazione, già descritte al punto precedente e di seguito riassunte:
· Attività di conoscenza del territorio: analisi del territorio, del contesto sociale, ambientale e culturale.
· Avvio educativa di strada: attività direttamente sul territorio, avvicinamento graduale dei ragazzi, aggancio.

· Attività di animazione sul territoriale: incontri con la cittadinanza per promuovere attività sul territorio, organizzazione eventi, incontri informativi-formativi, mediazione ed incontro con i vari gruppi esistenti, attività dentro il campetto (organizzazione tornei, eventi comunitari, concerti).
· Attività di animazione dentro il centro polivalente: laboratori artistico-espressivi (pittura, ceramica, teatro, danza); punto internet, laboratori, incontri, seminari.
· Accompagnamento e sostegno della popolazione: accompagnamento e mediazione all’uso dei servizi sociali e sanitari; coinvolgimento dei servizi territoriali presenti, incontri con gli amministratori locali, individuazione bisogni ed invio ai servizi di riferimento.
· Azioni di sostegno a favore delle fasce di popolazione fragile e a rischio emarginazione: doposcuola, sostegno al recupero scolastico, attività di promozione di nuove abilità, implementazione di una bacheca lavoro, realizzazione sportello informativo.
I giovani in servizio civile saranno sempre affiancati dagli operatori della cooperativa che, oltre ad occuparsi della gestione delle attività, saranno impegnati ad accompagnare i volontari nelle varie azioni in progetto, supportandoli durante tutto il servizio ed avendo cura di verificare e valutare l’effettivo grado di integrazione e di soddisfazione raggiunta. Inoltre, i volontari in s. c., in tutti quei casi in cui non si dovessero trovare a proprio agio nella realizzazione degli interventi in progetto, potranno contare sull’aiuto dell’OLP e degli operatori che provvederanno a verificarne le cause e a segnalarle all’equipe.
I volontari usufruiranno, durante tutto l’arco temporale del progetto, di un contatto costante e proficuo con le associazioni e le organizzazioni della Caritas Diocesana e delle altre cooperative aderenti alla Legacoop, arricchendo il proprio bagaglio di conoscenze e di esperienze sul funzionamento del volontariato sociale nella Provincia di Messina.

In generale, quindi, i volontari del s.c. presteranno servizio svolgendo azioni di compagnia e di animazione: lo stile sarà quello della presenza, del sedersi accanto; in alcun modo, il servizio dei volontari si sostituirà a quello degli operatori.
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:

12) Numero posti con solo vitto:

13)
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Richiesta di flessibilità oraria e di spostamento sul territorio per la realizzazione del progetto medesimo. 

Partecipazione agli incontri di equipe degli operatori della sede di attuazione del progetto.

Visto il particolare ambito di intervento, si chiederà la sottoscrizione di un’impegnativa nella quale si dichiara di non divulgare informazioni personali degli utenti.  

Sono previsti anche impegni, nel rispetto dell’orario di servizio, nei giorni festivi.
CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE
16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

SEDE DOVE INDIRIZZARE LE DOMANDE: Legacoop Messina Via T. Cannizzaro,168  cap 98122 città Messina  Tel. 0906010168 Fax 0906011440 - Personale di riferimento: Domenico Arena   e.mail: legacoopmessina@virgilio.it; serviziocivile@legacoopsicilia.coop
	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident.

sede
	N. 

vol. per sede
	Telef. sede
	Fax sede
	Nominativi degli Operatori Locali di

 Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di

 Ente Accreditati
	Tipologia servizi volontari

(V- vitto; VA-vitto alloggio; SVA – senza servizi)

	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e 

nome
	Data 

di nascita
	Cod. Fisc.
	Cognome e nome
	Data 

di nascita
	Cod. Fisc.
	

	1
	Cooperativa sociale 
“S. Maria della Strada”

	Messina
	Via Nazionale Giampilieri, 155/157
	61679
	4
	090/
6409387
	090/
6409387
	Giorgianni Francesca
	14/10/
1967
	GRGFNC67

R54F359A
	Arena Domenico


	14/03/
1968
	RNADNC68
C14F158K
	SVA


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Patente di guida tipo B, per poter guidare gli automezzi dell’ente nell’ambito dell’espletamento delle attività in progetto

Buona predisposizione ai rapporti interpersonali e al lavoro di équipe.

Non indispensabile, ma ben valutate esperienze precedenti in area servizi sociali e similari.

Si richiede la garanzia della continuità dell’impegno per tutta la durata prevista.

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI
26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno
27) Eventuali tirocini riconosciuti:

Nessuno
28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

Durante l’espletamento del servizio, i volontari potranno acquisire le seguenti competenze trasversali e tecnico professionali:

· capacità di costruire relazioni significative

· capacità di gestire situazioni relazionali 

· capacità di lavoro in gruppo e in rete

· flessibilità nella gestione delle diverse attività a seconda del tipologia di servizio in cui si opera

· capacità organizzative di eventi e manifestazioni

· capacità nella gestione dell’associazionismo

· capacità di svolgere compiti e funzioni in autonomia

· capacità di svolgere attività di documentazione.

Inoltre, le competenze specifiche che potranno essere acquisite e certificate con il presente progetto, sono le seguenti.

· Conoscere le situazioni di disagio e gli interventi minimi per il superamento delle problematiche.

· Conoscere le tecniche e le modalità per l’animazione territoriale.

· Applicare tecniche di animazione e socializzazione per favorire l’integrazione dei singoli e dei gruppi.

· Conoscere tecniche di ascolto ed i approccio alla persona in stato di disagio.

· Conoscere tecniche per promuovere azioni di integrazione e di mediazione culturale.

· Conoscere i diritti dei minori.

· Mediare tra la domanda di bisogno e la risposta della rete sociale.

· Essere in grado di  accompagnare e supportare il minore nell’attività di studio e ricreativa.

· Collaborare alla progettazione, organizzazione e conduzione di attività di socializzazione, di ricostruzione della rete relazionale.

· Essere in grado di  lavorare in equipe.

La certificazione delle competenze acquisite sarà realizzata attraverso la seguente metodologia. 

Il riconoscimento e l’attestazione delle competenze acquisite attraverso il processo non formale d’apprendimento del Servizio Civile avverrà attraverso la verifica delle capacità e competenze acquisite in riferimento ad unità predefinite con schede pre-codificate. I soggetti coinvolti nel processo di riconoscimento sono:

· i  giovani coinvolti nel Servizio Civile

· le strutture ospitanti 

· l’Ente di Formazione accreditato

Il processo si espleterà secondo la sequenza  esplicitata nella tabella seguente:

	FASE
	CHI FA COSA

	ACCERTAMENTO
	L’Ente ospitante e l’Ente Formativo  accertano le competenze acquisite dal/la ragazzo/a tramite un processo di Assessment e di self Assessment

	VALUTAZIONE
	L’Ente Formativo valuta attraverso test in relazione ad un repertorio di competenze  (schede pre-codificate)- 

	ATTESTAZIONE
	L’Ente Formativo rilascia una dichiarazione delle competenze acquisite durante il Servizio Civile


Inoltre, l’acquisizione di professionalità maturata durante il servizio sarà utile come curriculum vitae e la Società Speha Fresia, regolarmente iscritta all’Albo Regionale Sicilia degli Enti di Formazione con codice identificativo Regionale CIR AH0502, certificherà e riconoscerà con dichiarazione apposita le capacità e le competenze maturate durante il servizio (vedi lettera allegata al progetto per il punto 28). 

Infine, verrà realizzata una formazione aggiuntiva, gratuita, per i volontari sulle seguenti tematiche:

· Corso per addetto primo soccorso, articolato in 3 moduli da 4 ore ciascuno D.M. 15 Luglio 2003 n. 388 (12 h)
· corso di base sulla sicurezza nei luoghi di lavoro D. Lgs. 9/04/2008 N. 81 E D. Lgs. N. 106 del 3 agosto 2009, (4 h)
· corso per addetto antincendio rischio basso D.M. 10/3/98. (4 h)
Al termine di questi ulteriori corsi saranno rilasciati da “MASSIMO GIUMENTO SERVICE AND SCHOOL OF ENTERPRISE - S.R.L.”, regolarmente iscritto all’Albo Regionale Sicilia degli Enti di Formazione con codice identificativo Regionale CIR DPW002, regolari certificazioni valide e spendibili nel mondo del lavoro (vedi lettera allegata).
Formazione generale dei volontari

33) Contenuti della formazione:  

Definizione nei volontari di servizio civile di un’identità di gruppo: Accoglienza, presentazione, conoscenza. Illustrazione del percorso formativo e degli obiettivi, definizione del patto formativo. Motivazioni, aspettative, paure e quaderno di viaggio. Analisi delle competenze in entrata del singolo e del gruppo. Definizione del profilo del volontario. Le parole chiave del Servizio Civile Nazionale. 

Evoluzione storica dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: affinità e differenze tra due realtà: Gli aspetti legislativi: Legge 6 marzo 2001 n.64, evoluzione storica dall'obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: affinità e differenze tra le due realtà. Le varie forme di obiezione di coscienza. Dal servizio civile obbligatorio al servizio civile nazionale. 

La  carta di impegno etico e diritti e doveri del volontario del servizio civile: La carta di impegno etico. Ruolo e funzione del volontario. La disciplina dei rapporti tra enti e volontari del SCN. Diritti e doveri del volontario.

Adempimento del dovere di difesa della Patria e sua attualizzazione alla luce della normativa e della giurisprudenza nazionale: Il concetto di difesa della Patria attraverso i temi dell'etica, dei principi, dei valori dello Stato democratico. Protezione civile e difesa dell'ambiente e del territorio.      

Difesa civile non armata e non violenta e cenni storici di difesa popolare non violenta – forme attuali di realizzazione, istituzionali, di movimento e della società civile:   Principi di educazione alla pace e diritti umani. Elementi di difesa civile. Elementi sulla non violenza e sulla mediazione dei conflitti.

Solidarietà e forme di cittadinanza: Principio costituzionale di solidarietà sociale e principi di libertà e uguaglianza e limitazioni alla loro concretizzazione. Concetto di cittadinanza e promozione sociale come modo di strutturare l'appartenenza ad una collettività che abita e interagisce sul territorio. Concetto di cittadinanza attiva.

Educazione alla legalità: la natura e la funzione delle regole nella vita sociale, i valori della democrazia, l'esercizio dei diritti di cittadinanza.

I temi della povertà sociale e dell'inclusione. Stato e società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone (principio di sussidiarietà- stato sociale – welfare e terzo settore) - Associazionismo e volontariato.

Presentazione della storia, delle caratteristiche specifiche e delle modalità operative dell’ente Servizio civile nazionale. Associazionismo e volontariato: Il progetto di servizio civile volontario: analisi e lettura esemplificata di un progetto, focalizzazione sul linguaggio, sugli aspetti critici delle competenze, delle mansioni richieste.

Il metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della valutazione di esito, di efficacia ed efficienza del progetto..

Lavorare nel sociale, nell’ambiente e nella cultura.

La cooperazione sociale, ambientale e culturale. La Legacoop, storia, principi e riferimenti etici.

Breve percorso storico dell’esperienza e della struttura di gestione del servizio civile all’interno della Legacoop - La struttura organizzativa.

La cooperativa come strumento di autoimprenditorialità.

Valutazione di esito del progetto e della crescita umana dei volontari: Verifica intermedia, punti di forza e debolezza nella prima parte del percorso. La valutazione della crescita umana dei volontari in servizio civile

34) Durata:  

La durata della Formazione Generale è di 41 ore.
Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

40) Contenuti della formazione:  

La formazione specifica, si articolerà secondo la seguente metodologia: nei primi cinque mesi, si cercherà di dare delle informazioni sul progetto e sulle attività, nonchè delle nozioni utili per affrontare al meglio la realtà specifica (saper essere, saper fare); dal sesto al decimo mese, si approfondiranno delle tematiche generali sulla pace e sulla non violenza e si analizzerà l’aspetto legislativo inerente l’ambito sociale in generale e le tematiche particolari legate al progetto; negli ultimi due mesi, si cercherà di fare un approfondimento delle attività svolte con un bilancio di competenze (bilancio finale, relazione individuale, attestazione delle competenze maturate).
In particolare, saranno realizzati 12 moduli formativi, distribuiti lungo il servizio, con cadenza mensile.

I modulo – Accoglienza e presentazione (2 incontri di 5 ore/cad.; totale 10 ore)

Dott.ssa Francesca Giorgianni, sac. Francesco Pati, Ing. Salvatore Gulletta.

accoglienza, presentazione dei formatori e degli operatori coinvolti;

presentazione della Cooperativa (mission, strutture, attività, destinatari, personale);

descrizione del progetto di servizio; 

Il ruolo del volontario all’interno del progetto di Servizio Civile Naz.le; 

Il “gruppo” di Servizio Civile (compiti, ruoli e responsabilità); 

Visita del servizio.

II modulo – Approfondimento conoscenza (5 ore)

Sac. Francesco Pati; Ing. Salvatore Gulletta

Conoscenza dell’ente e del servizio e dello specifico territorio (approfondimenti, chiarimenti, ecc);

III modulo – Il servizio (5 ore)

Dott.ssa Francesca Giorgianni

approfondimento dei valori veicolati attraverso il servizio;

confronto tra le varie esperienze.

IV modulo – Saper essere (2 incontri di 5 ore/cad.; totale 10 ore)

Dott.ssa Francesca Giorgianni

percezione di sé e della scelta di servizio effettuata;

laboratori esperenziali.

V modulo – Saper fare (2 incontri di 5 ore/cad.; totale 10 ore)

Dott.ssa Francesca Giorgianni

tecniche di ascolto e di approccio alla persona, tecniche di animazione, competenze laboratoriali
laboratori esperienziali.

VI modulo – I valori applicati al servizio ( 5 ore)

Dott.ssa Francesca Giorgianni; Ing. Salvatore Gulletta

approfondimento tematiche della pace e della non violenza;

laboratori esperenziali.

VII modulo – Conoscenza della legislazione sociale vigente (5 ore)

Ing. Salvatore Gulletta

presentazione e commento di alcune leggi: legge quadro sul volontariato legge 266 del 1991; legge sulle cooperative sociali 381/91; legge 22/86 e successivi decreti; legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali legge 328 del 2000; piano di zona del Distretto D26, ecc..

VIII modulo – Conoscenza della legislazione di settore  (5 ore) 

Ing. Salvatore Gulletta

Tecniche di rilevamento territoriale, mappatura delle risorse, monitoraggi.
IX modulo – Progettare nel sociale (5 ore)

Ing. Salvatore Gulletta

nozioni sulla progettazione in ambito sociale (analisi territoriale, analisi dei bisogni e delle risorse, definizione obiettivi generali e specifici, individuazione azioni ed attività, monitoraggio e valutazione);

laboratori esperenziali.

X modulo – Dal progetto generale al progetto individuale (2 incontri di 5 ore/cad.; totale 10 ore)

Dott.ssa Francesca Giorgianni; Ing. Salvatore Gulletta

analisi di un progetto generale di intervento sulle comunità locali;
elaborazione di piani di interventi individualizzati (anamnesi, bilancio delle competenze, analisi dei bisogni, obiettivi, azioni, ecc.).

XI modulo – Approfondimenti sulle attività svolte (5 ore)

Dott.ssa Francesca Giorgianni, sac. Francesco Pati, Ing. Salvatore Gulletta.

racconto ed analisi delle esperienze;

approfondimento tematiche relative al servizio svolto.

XII modulo – Bilancio delle attività (5 ore)

Dott.ssa Francesca Giorgianni, sac. Francesco Pati, Ing. Salvatore Gulletta.

racconto ed analisi delle esperienze;

laboratori esperienziali.

41) Durata:  

Durata complessiva 80 ore, distribuita in 12 moduli formativi con 16 incontri di 5 ore cadauno. 
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